
nTinn a un^  L ECO DI BERGAMOy —t  • i l  "" a r  i  f “*"*“!  i  i5  O  L L J Z I  LJ N  I
I N F O R M A T I C H E Fondato nel 1880 G i o v e d ì  2 3  g e n n a i o  2 0 0 3 www.ecodibergamo.it

Anno 123 - n. 22 - €  0,90*

__ s o c ic t a  EDITRICE S.E.S.A.A.B. spa - Viale Papa Giovanni XXIII, 118 - 24121 Bergamo - Tel. 035.386.111 
W  A *  «  sesaab@eco.bg.it - REDAZIONE - Tel. 035.386.111 - Fax 035.386.217 - redazione@eco.bg.it - AMMINI- 
^  STRAZIONE - Tel. 035.386.111 - Fax 035.386.274 - UFFICIO ABBONAMENTI - Tel. 035.386.255.

^P M
PUBBLICITÀ' - Annunci e necrologie: Tel. 035.225.222 - Fax 035.358.877. Centralino e pubblicità: Tel. 
035.358.888 - Fax 035.358.753 - Bergamo, viale Papa Giovanni XXIII, 120/122. Orario ufficio: diurno: 
8,30-12,30 e 14,30-18,30 (da lunedì a sabato) - serale: per necrologie e avvisi urgenti, dalle 18,30 alle 22 

Orari: 8,30-12,14,30-17,30 - Spediz. abb. post. A rt. 2 comma 20B Legge 662/96 Bergamo (da lunedì a sabato) - domenica e festivi dalle 16,30 alle 22 - INTERNET - http://www.spm.it

* Con Vhs «L’albero degli zoccoli» € 7.90 (Offerta valida solo per Bergamo e provincia)

Il critico americano Robert Parker incorona i prodotti della zona del Sebino e in particolare i vini della cantina Bellavista di Erbusco

«Le bollicine di Franciacorta come lo Champagne»
Un altro riconoscimen­

to per la Franciacorta. Ar­
riva da Oltreoceano ed è 
firmato Robert Parker, il 
«principe dei mercati del vi­
no», della guida in terna­
zionale «The Wine Advoca- 
te». Parker, ingenerale, in­
corona le «bollicine» fran- 
ciacortine e, in particola­
re, così si esprime sull’a ­
zienda Bellavista di Erbu­
sco, del gruppo Moretti: 
«Una brillante purezza e 
una grande eleganza. Una 
"maison" capace di pro­
durre una strepitosa gam­
ma di bollicine che sono il 
punto di riferimento qua­
litativo per la produzione 
italiana del settore».

Queste bottiglie - dice 
dunque l’esperto - sono tra 
le migliori in Italia e com­
petono con lo Champagne

da pari a pari. Nel detta­
glio, Parker ha premiato 
cinque prodotti di Bellavi­
sta: Blanc de Blancs, Brut, 
Gran Cuvée ’97, Cuvée ro­
sa ’97, Pas Opere ’97. Più 
che soddisfatti, ovviamen­
te, il presidente di Bellavi­
sta, Vittorio Moretti, e il di­
rettore-enologo Mattia Vez- 
zola. «È u n  premio al no­
stro lavoro - hanno com­
mentato - fin dall’inizio ab­
biamo puntato sull’eccel­
lenza della nostra produ­
zione».

Non è la prima volta, del 
resto, che la Franciacorta 
ottiene riconoscimenti di 
questo genere e di questo 
livello. Non più di sei mesi 
fa, ad un ’altra grande ca­
sa della zona, la Ca’ del 
Bosco, aveva addirittura 
sbaragliato i produttori di

Champagne in una degu­
stazione alla cieca pro­
mossa dall’autorevole set­
timanale tedesco «Die Zeit» 
che aveva condotto un’in­
chiesta sui vini spumanti 
di tutto  il mondo. Primo 
era appunto risultato  il 
Franciacorta Docg «Dosa- 
ge zero» di Ca’ del Bosco, 
che aveva così battuto una 
concorrenza rappresenta­
ta  da tredici Champagne 
francesi, tre spumanti me­
todo classico italiani, sei 
Sekt tedeschi, tre Cava 
spagnoli, due Mousseux 
francesi, un argentino, tre 
sudafricani, due califor­
niani, due austriaci e un 
israeliano.

Che quelle di Francia­
corta siano «bollicine» spe­
ciali lo dicono anche le gui­
de più note e gli esperti più

autorevoli. Burton Ander­
son - sfidando la nota su ­
scettibilità dei m aestri 
d’Oltralpe - ha definito la 
Franciacorta «la Champa­
gne in m iniatura della 
Lombardia». E la stessa co­
sa ha fatto Luigi Veronelli: 
«Non sapremo mai se fran­
ca o latina questa Corte. 
Sta di fatto che le sue uve 
son tali da far concorren­
za ai francesi, sin nel cam­
po della loro supremazia 
sicura, lo Champagne».

Hugh Johnson - esper­
to piuttosto francofilo - ha 
parlato di «produttori 
straordinari» e non ha esi­
tato a concedere le quattro 
stelle, cioè il massimo, al­
le migliori aziende della zo­
na.

E l’edizione 2003 del 
«Gambero Rosso» - la gui­

da italiana più autorevole 
in campo enologico - ha 
assegnato il massimo dei 
riconoscimenti (i famosi 
«tre bicchieri») ad alcune 
aziende di «bollicine» della 
zona: Ca’ del Bosco con il 
Franciacorta Cuvée Anna­
maria Clementi Brut 1995, 
Uberti con il Franciacor­
ta  Magnificentia Satèn, 
Bellavista con il Francia­
corta Gran Cuvée Brut 
1998, Monte Rossa con il 
Franciacorta Cabochon 
1998, Majolini con il Fran­
ciacorta Electo Brut 1997, 
Villa con il Franciacorta 
Extra Brut 1998.

Anche l’edizione 2003 
della Duemilavini, la gui­
da dell’Associazione italia­
na sommeliers, ha a ttri­
buito il massimo dei rico­
noscimenti, e cioè i «cinque

grappoli», a molte azien­
de della Franciacorta. So­
no il Brut Satèn 1998 del 
Mosnel, il Magnificentia 
Satèn 1998 e il Comari del 
Salèm di Uberti, il Satèn 
Brut di Ricci Curbastro, il 
Gran Cuvée Brut 1998 e il 
Pas Operè 1997 di Bella­
vista, la Cuvée Annamaria 
Clementi 1995 di Ca’ del 
Bosco. Fra le novità della 
Duemilavini, anche l’inse- 
rimento dell’azienda leader 
in Italia nella produzione 
di spumanti metodo clas­
sico: la Guido Berlucchi 
che, con la sua Cuvée Im­
periale Berlucchi Brut 
1997, recentemente insi­
gnita a Roma dell’Oscar 
del Vino 2002, ha ottenu­
to il massimo dei punteg­
gi-
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